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Biasi don Gianni  cell. 347-3159315  -   negrisia@diocesitv.it   -    levadadiponte@diocesitv.it 

 

“Chiunque in te spera non resti deluso” 
La lingua portoghese e quella spagnola si servono di un unico vocabolo per dire 
l’attendere e lo sperare. Si tratta di concetti differenti con caratteristiche affini. Il Giu-
bileo che si aprirà il 24 dicembre è caratterizzato dall’invito del Papa alla speranza. In 
quanto pellegrini di speranza, i cristiani vivono la loro presenza nel mondo come un 

cammino e come un’attesa: il cammino di Avvento diviene così un paradigma per in-
terpretare l’esperienza cristiana. Il Tempo di Avvento invita a vivere le celebrazioni con 
una nobile semplicità. L’omissione del Gloria, il colore austero delle vesti liturgiche e 
l’assenza di grandi espressioni festose permettono di incarnare l’indole di movimento, 
di ricerca del Signore e di essenzialità tipica di questo tempo liturgico. Poiché la spe-
ranza cristiana infatti trova la sua forza in Cristo, e non in altro, anno dopo anno si rin-
nova l’attesa della sua venuta nel tempo e alla fine dei tempi. Oltre al cammino - espe-
rienza umana di grandissimo significato, l’Avvento dice che la meta è la memoria di 
quella notte a Betlemme - in cui nasce il Signore, orientandoci al suo ritorno glorioso. 
Si tratta pertanto di ripercorrere l’attesa di un bambino, in un’epoca nella quale la na-
talità è in continua decrescita e le speranze nel mondo in continua frammentazione. La 
nascita è un evento denso di speranza, e l’attesa, tipica dell’Avvento e della dolce atte-
sa, desidera ingenerare in tutti i credenti il medesimo sentimento di fiducia nel Dio dei 
viventi. Nell’attesa della sua venuta. Eppure il Signore è già venuto in questo mondo, 
tanto da aver lasciato gli apostoli con la promessa di un ritorno glorioso. Nel frattem-
po, o meglio, nel tempo fra le due venute del Signore, il mondo prosegue la propria 
corsa. Il Tempo di Avvento è orientato alla venuta del Salvatore, che viene colta nella 
sua portata storica ed escatologica. Si caratterizza perciò per essere un tempo: «di at-

tesa, di conversione, di speranza: — attesa-memoria della prima, umile venuta del Sal-
vatore nella nostra carne mortale; attesa-supplica dell’ultima, gloriosa venuta di Cristo, 
Signore della storia e Giudice universale; — conversione, alla quale spesso la Liturgia di 
questo tempo invita con la voce dei profeti e soprattutto di Giovanni Battista: 
“Convertitevi, perché il regno dei cieli è vicino” (Mt 3,2); - speranza gioiosa che la sal-
vezza già operata da Cristo (cfr. Rm 8,24-25) e le realtà di grazia già presenti nel mondo 
giungano alla loro maturazione e pienezza, per cui la promessa si tramuterà in posses-
so, la fede in visione, e “noi saremo simili a lui, perché lo vedremo così come egli è” (1 
Gv 3,2)»4 . Sempre più nel mondo occidentale appare marginale e quasi insignificante 
la dimensione simbolico-rituale nel suo aspetto liturgico e celebrativo. Al di fuori del 



contesto rituale si fa fatica a vivere questo frattempo come il tempo abitato dallo Spirito pro-
messo da Cristo, tempo che intercorre tra la sua vicenda terrena e il suo ritorno glorioso.  La 
mancanza di rito nella vita dell’uomo rinchiude le persone nel narcisismo di chi crea il mondo 
unicamente in base al proprio punto di vista: si tratta della consuetudine contemporanea a 
«riprodurre se stessi senza sosta». Non è necessario celebrare per aver speranza, eppure la 

celebrazione dà una profondità innovativa alle attese dell’uomo: permette ai credenti di non 

lasciar semplicemente scorrere il tempo ma di abitarlo, riempirlo di senso, gustandone il pro-
fumo in ogni stagione, attribuendo il giusto peso alle cose. Il rito che celebriamo pertanto ci 
dona l’opportunità della speranza in quanto ci permette di abitare in profondità l’attesa in sin-
tonia profonda con chi stiamo attendendo. Si tratta di una speranza colma di relazionalità, gra-
vida di senso, che rende “vivibile” il fluire dei giorni e attribuisce loro la speranza cristiana. In 
effetti, il mondo può proseguire anche senza le celebrazioni dei cristiani; eppure, senza la litur-
gia, coloro che credono percepiscono che «tuttavia manca qualcosa, manca qualcosa e non 
manca niente, che non è niente e che è tutto»6. I cristiani percepiscono che in assenza del Ri-
sorto “manca tutto”; per questo motivo si celebra la sua attesa come espressione di 
quell’atteggiamento dei primi credenti descritti dalla Didachè: «essi vivevano al modo di tutti i 
popoli, ma consapevoli di avere una cittadinanza nel cielo». Il tempo che vive la Chiesa sta tra 
queste due venute: quella del Gesù storico e quella del suo ritorno glorioso. Nel frattempo la 
Chiesa compie azioni sante (i sacramenti e le altre azioni liturgiche) che mediano la presenza 
del Signore durante la lunga attesa. Si tratta pertanto di sentire l’Assente come Presente e il 
Presente, come Assente: è Assente perché sfugge ad ogni pretesa di possesso, ed è Presente 
perché è celebrato dalla Chiesa e da essa riconosciuto nei santi segni della liturgia. L’assenza 
diviene presenza sacramentale, attesa “vivibile” di un incontro che si compirà nell’eternità. 
Questa speranza non delude (Rm 5,5), poiché l’attesa pone la sua àncora nella fiducia che il 
Signore risponde alla preghiera dei suoi fedeli. In tal modo, senza ricorrere ad altre lingue, 
l’attesa che precede la solennità del Natale e la speranza nel Signore si possono dire con lo 
stesso vocabolo: Avvento.  

La colletta diocesana “un posto a tavola” per 

l’Avvento-Natale, riprende il tema della speran-

za, caratteristico proprio di questo tempo liturgi-

co e che ci invita anche a metterci in cammino, 

insieme, verso il Giubileo ormai prossimo 

La colletta di Avvento, che sostiene le iniziative 

missionarie della Diocesi di Treviso sia qui che 

nelle Chiese in cui sono presenti i nostri fidei 

donum e altri missionari/e trevigiani, sia un se-

gno di questa viva speranza, della nostra fede in 

Gesù che viene, e che è qui tra noi, sorgente di 

acqua viva per un mondo assetato di amore, di 

vita, di Dio.  

Per versare un contributo tramite bonifico: 
IBAN: IT43Z0306912080100000002506 
Intestato a Diocesi di Treviso - Centro Missionario 



 
• Da venerdì 29 novembre a sabato7 dicembre: ogni giorno all’inizio della messa c’è la no-

vena per prepararci alla solennità dell’Immacolata concezione di Maria 
• Domenica 1 dicembre: Prima domenica di Avvento - inizio del nuovo Anno liturgico - Ini-

zio della colletta per i poveri “Un posto a tavola” 
• Lunedì 2 dicembre: nella chiesa antica di Levada, alle ore 18.00 mons. Giacinto Boulos 

Marcuzzo, vescovo ausiliare emerito di Gerusalemme presiederà la Santa Messa. 
• Martedì 3 dicembre: nel  pomeriggio, uscita del catechismo di terza media a Treviso c/o 

i padri carmelitani, per un incontro con il prof. padre Giuseppe, docente di lettere al liceo 
Canova di Treviso: anche un libro e una penna possono realizzare il mio sogno. Il mondo 
delle superiori e i miei sogni. 

• Mercoledì 4 dicembre:  
� 17.00: don Gianni partecipa alla Santa Messa in S. Francesco a Treviso in occasione 

della patrona dei Vigili del Fuoco  
� 21.00: a Carbonera "Le dieci parole” catechesi per adulti sui dieci comandamenti 

• Giovedì 5 dicembre:  
� 19.30: Aspettando San Nicolo’ (vedi locandina) 
� 20.45: Incontro formativo a Treviso per gli animatori del Vangelo nelle case  
� 21.00: Consiglio Affari Economici di Negrisia 

• Venerdì 6 dicembre: “La fuga di Giona”. Torna la Scuola della Parola, guidata dal Vesco-
vo Michele, e rivolta in modo particolare ai giovani. Chiesa di S. Agnese di Treviso, ore 
20.30 

• Sabato 7 dicembre:  Pellegrinaggio a Castelmonte - partenza ore 8.00 dalla chiesa di Ne-
grisia (cortesemente versare il saldo qualche giorno prima del 7 dicembre. Grazie 

• Domenica 8 dicembre: Solennità dell’Immacolata Concezione di Maria, Festa 
dell’adesione dell’Azione Cattolica 

• Lunedì 9 dicembre: Accendi una candela per unirti alla Santa Casa. Oggi ricorre la Festa 

della Venuta della Santa Casa di Loreto. Si ricorda il trasporto da parte degli Angeli della 
Santa Casa di Maria a Loreto. Nell'occasione vengono accesi dei fuochi come attesa 
dell'arrivo della Santa Casa. L'invito è quello di accendere un lumino e collocarlo sul da-
vanzale di casa, recitare la preghiera dell'Ave Maria o del Rosario con l'intenzione per la 
Pace.  
� 20.30: in oratorio a Levada incontro con la cittadinanza sul progetto “Controllo di vi-

cinato” 
� 20.45: Consiglio Pastorale Parrocchiale di Negrisia 

• Martedì 10 dicembre. Beata Vergine Maria di Loreto 
� 20.45: a Levada: incontro dei genitori del catechismo di prima media di Levada e di 

Negrisia 
• Mercoledì 11 dicembre: a Carbonera "Le dieci parole” catechesi per adulti sui dieci co-

mandamenti 
• Giovedì 12 dicembre: Incontro formativo a Treviso per gli animatori del Vangelo nelle 

case, ore 20.45 
• Domenica 15 dicembre: “Tutto il mondo è in attesa” Proposta di avvento per i catechisti 

della diocesi, Tempio di San Nicolò a Treviso, ore 15,30 
• Lunedì 16 dicembre: inizio della Novena di Natale 
 

AVVISI E INCONTRI 



OFFERTE 

NEGRISIA: € 7.793,37 dalla Raccolta del Ferro 
 

Si ringraziano tutti i volontarie quanti hanno donato il ferro 
vecchio alla Parrocchia. La somma ricavata sarà usata per 

iniziare a restituire i prestiti graziosi concessi per a sistema-
zione del tetto e di altri parti strutturali della chiesa 

Una scelta di impegno e passione  
Aderire all’Azione Cattolica è una scelta di impegno e 
passione che ciascuno rinnova ogni anno. È il modo in 
cui tanti uomini, donne, bambini e ragazzi scelgono di 
vivere appieno la loro vocazione nella Chiesa, a servi-
zio della comunità e del territorio in cui si trovano.  

Vogliamo accogliere tutti coloro che desiderano con-
dividere un pezzo di cammino, nella storia della Chie-
sa di questo tempo, attraverso lo stile dell’Azione cat-
tolica.  

“Prendi il largo” con noi…  

rinnova o vivi per la prima volta la 
Gioia del tuo Sì all’Ac!  

Al termine della Santa Messa di do-

menica 1 dicembre, nel sagrato della 
Chiesa di Negrisia, sarà possibile chie-
dere informazioni e/o dare la propria 

adesione all’Azione Cattolica.  









SS. MESSE DELLA SETTIMANA CON INTENZIONI 

SABATO 30 
Sant’Andrea 

17.00 - LEVADA: NOVENA DELL’IMMACOLATA E RECITA DEL SANTO ROSARIO 
17.30 - LEVADA: DEF.TA PRIMULA DEPENTOR (ANNIV) - DEF.TA ROBERTA DALLA 

VIA 

DOMENICA  
1 DICEMBRE 
I domenica di Avvento 

9.00 - NEGRISIA: DEF.TO LINO FRESCH E I BAMBINI MAI NATI DELLA PARROCCHIA - 
DEF.TA LINDA ZANUSSO (DAL GRUPPO PULIZIE DELLA CHIESA) - DEF.TO MONS. 
ALDO ROMA - DEF.TI GIOVANNI E LIA FLORIAN - DEF.TO ANGELICO SARAGONI - 
DEF.TO GIORDANO GIACOMAZZI 

10.45 - LEVADA: DEF.TA MONICA STEFFAN - DEF.TO SIMONE RAGGIOTTO - DEF.TO 
ANDREA PARPINELLO 

LUNEDÌ 2 

17.30 - LEVADA (CHIESETTA): NOVENA DELL’IMMACOLATA RECITA DEL ROSARIO 
18.00 - LEVADA: PRESIEDE MONS. GIACINTO BOULOS MARCUZZO, VESCOVO AU-

SILIARE EMERITO DI GERUSALEMME 

MARTEDÌ 3 8.30 - NEGRISIA (MESSA E NOVENA DELL’IMMACOLATA) 

MERCOLEDÌ 4 
Santa Barbara 

LA MESSA NON VIENE CELEBRATA IN PARROCCHIA 

GIOVEDÌ 5 
17.30 - LEVADA (CHIESETTA): NOVENA DELL’IMMACOLATA ERECITA DEL ROSARIO 
18.00 - LEVADA (CHIESETTA): SANTA MESSA 

VENERDÌ 6 8.30 - NEGRISIA (SEGUE NOVENA DELL’IMMACOLATA, ADORAZIONE EUCARISTICA) 

SABATO 7 

17.30 - LEVADA: NOVENA DELL’IMMACOLATA E RECITA DEL SANTO ROSARIO 
17.30 - LEVADA: DEF.TA ARIANNA RUI - DEF.TI RODOLFO E SIGFRIDO RAVANELLO - 

DEF.TI NATALE, TERESA E TIZIANO RUI - DEF.TO GIOVANNI PEROSA - DEF.TO 
ROMANO ZANCHETTA 

DOMENICA 8 
SOLENNITA’ 
DELL’IMMACOLATA CON-
CEZIONE DI MARIA 

9.00 - NEGRISIA: DEF.TA PIERINA GRANDIN - DEF.TO LUIGINO MARSON - DEF.TA 
ELSA NARDER E CONGIUNTI - DEF.TO PIETRO SALVADOR - DEF.TI DINO E LINDA 
ROMA - DEF.TE KETTY E MARISA ZORZAL - DEF.TI OLIVIO E GINA MORO - DEF.TI 
FAM. SERAFIN E BASEI - DEF.TI FAM. CASONATO E PORTELLO - DEF.TI FAM. 
FRANCICA E PALMISANO E DEF.TO PLINIO NARDER - DEF.TI ALDO, ADELINDA E 
FAM. RUFFONI - PER TUTTI I PARENTI E AMICI DEFUNTI DIMENTICATI 

10.45 - LEVADA (CON IL BATTESIMO DI EMMA MINELLO DI MATTIA E SABINA BU-

SO: DEF.TO VITTORINO STEFFAN 

LUNEDÌ 9 
Festa della Venuta della Santa Casa di Maria a Loreto 
LA MESSA NON VIENE CELEBRATA IN PARROCCHIA 

MARTEDÌ 10 
Beata Vergine Maria di 
Loreto 

18.00 - NEGRISIA: SANTA MESSA 

MERCOLEDÌ 11 
Venuta della Santa Casa 
di Loreto 

17.30 - LEVADA (CHIESETTA): RECITA DEL SANTO ROSARIO 
18.00 - LEVADA (CHIESETTA): SANTA MESSA 

GIOVEDÌ 12 
Beata Vergine Maria di 
Guadalupo 

17.30 - LEVADA (CHIESETTA): RECITA DEL SANTO ROSARIO 
18.00 - LEVADA (CHIESETTA): SANTA MESSA 

VENERDÌ 13 
Santa Lucia 

8.30 - NEGRISIA 

SABATO 14 
San Giovanni della Croce 

17.00 - LEVADA: RECITA DEL SANTO ROSARIO 
17.30 - LEVADA 

DOMENICA 15 
III domenica di Avvento 

9.00 - NEGRISIA: DEF.TA ANDREINA DE LUCA - DEF.TI ANGELO, GIOVANNA, MARIA 
E CATERINA BRUNIERA - DEF.TI DINO E LINDA ROMA - DEF.TO SERGIO BONATO 
- DEF.TI ALDO, FRANCO, GIULIANA E MAFALDA CALLINO - DEF.TI MARIA E LINO 
LORENZON - DEF.TI FAM. BRUNO, ADELINDA E LUCIANA MICHELAZZO 

10.45 - LEVADA 


